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CliLl 
La DC conferma le 
sue mire eversive 
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Una risoluzione della Direzione del PCI 

Vigilanza di massa 
contro le provocazioni 
e i tentativi 
di far degenerare 
la campagna elettorale 

Manifestazione a Roma con Parri, Berlinguer, Valori e Basso 

Stasera il PCI 
a Tribuna 
elettorale 

Alle ore 21 sul 1° canale dibattito a due PCI-
DC per «Tribuna elettorale» - Il PCI sarà rap­
presentato dal compagno Giancarlo Pajetta 
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La Direzione del PCI ha diffuso la 
seguente risoluzione: 

La Direzione del PCI richiama l'at­
tenzione di tutto il partito e dei citta­
dini sul moltiplicarsi di episodi di pro­
vocazione fascista — a cui si accompa­
gnano iniziative e incitamenti antidemo­
cratici da parte di gruppi estremisti — 
rivolti a turbare lo svolgimento della 
competizione elettorale ed a creare un 
clima di esasperazione e di paura, in 
cui dovrebbero trovare alimento e con­
ferma i propositi di blocco d'ordine, a 
vantaggio elettorale delle destre e del­
la DC. 

Occorre essere consapevoli che tali 
tentativi potranno estendersi e aggra­
varsi; cosi, come è ormai evidente che 
fatti di tale natura sono da ricollegare 
anche a disegni e macchinazioni in atto 
da tempo per opera di forze reaziona­
rie, straniere e interne, diretti contro 
il movimento operaio e le sue conqui­
ste e contro il regime democratico. 

Alla propaganda e alle iniziative pro­
vocatorie dei fascisti e dei reazionari si 
deve reagire con una ferma iniziativa 
politica unitaria ed una propaganda che 
siano capaci di smascherarli e isolarli 
di fronte alla più larga opinione pub­
blica, e con la denuncia delle respon­
sabilità, connivenze e tolleranze della 
DC e dei suoi governi. Si deve respin­
gere ogni tentativo di ostacolare la cam­
pagna elettorale, violandone le regole 
che vanno difese contro le intenzioni 
provocatorie. Non si deve far ricorso a 
forme di protesta che offrano occasione 
a scontri e interventi repressivi e indi­
scriminati delle forze di polizia. Sono i 
fascisti coloro i quali vanno alla ricerca 
dello scontro: cadendo nella provoca­
zione, si finisce col dare una mano a 
chi punta sul disordine e sull'allarme 

per spingere a destra una parte degli 
elettori. 

La Direzione del PCI ribadisce la vo­
lontà e l'impegno dei comunisti per una 
battaglia elettorale che si svolga nel ri­
goroso rispetto della Costituzione e sia 
un civile e reale confronto di program­
mi e posizioni politiche; rivolge un ap­
pello a tutti i militanti, a tutti gli an­
tifascisti e democratici italiani, affinchè 
vigilino e operino d'intesa contro ogni 
tentativo di provocazione, di esaspera­
zione e di rissa; e pertanto mette in 
guardia e condanna gli inviti assurdi e 
inammissibili alla violenza provenienti 
da alcuni gruppi e giornali sedicenti 
< rivoluzionari >, che in questi giorni, 
sono arrivati al punto di citare come 
esempio da glorificare e da seguire quel­
lo dell'uccisione di Sallustro. 

Tutta l'esperienza storica e attuale dei 
movimenti rivoluzionari conferma che 
siffatti metodi seguiti o esaltati dai grup­
pi estremisti sono contrari ai princìpi 
e ai fini della liberazione degli oppres­
si, del socialismo. Essi hanno come ri­
sultato quello di isolare e indebolire la 
lotta della classe operaia e dei lavora­
tori, e offrono il terreno più adatto al­
l'inserimento in confusi movimenti estre­
mistici, di forze reazionarie e di agenti 
provocatori internazionali e interni. 

La Direzione del PCI denuncia anche 
l'indegna utilizzazione della denomina­
zione « comunisti » e delle bandiere del 
movimento comunista per parole d'or­
dine e forme di azione che gettano il 
discredito sul movimento organizzato 
dei lavoratori e invita tutte le organiz­
zazioni del partito a vigilare e a svol­
gere tra le grandi masse dei cittadini 
una adeguata opera di chiarificazione. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 
Roma, 13 aprile 1972 

DECISIVA PER ANDARE AVANTI 
LA FORZA DELLA SINISTRA UNITA 

Sbarrare il passo ad ogni ritorno del fascismo e imp orre una svolta democratica - La costruzione di un'al­
ternativa di governo fondata sulla collaborazione d i tutte le forze popolari - Un punto di riferimento es­
senziale per favorire processi nuovi nello schieramento cattolico - Entusiastica partecipazione di giovani 
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SAIGON — Mercenari sud-vietnamiti Immobilizzati lungo la strada numero 13, fra Saigon 
e An Loc, assistono ad un bombardamento americano 

ALLARMATA DENUNCIA DI 51 PARLAMENTARI AMERICANI 
1 i 

La più grande flotta aerea della storia 
concentrata da Nixon nel Sud est asiatico 

Richiesta una indagine completa sulla guerra in Indocina — I patrioti del FNL penetrati a An Loc — Attacchi notturni contro 
le basi USA — Quattro aerei (tra cui un B. 52) abbattuti sul n ord — Nuovo rifiuto americano di riprendere i colloqui di Parigi 

WASHINGTON, 13 
Diciassette senatori e trenta­

quattro deputati hanno affer­
mato che l'invio di navi ed 
aerei nel Sud Est asiatico 
sembra costituire m a nuova 
escalation della partecipazio­
ne americana nella guerra del 
Vietnam. In una lettera a Ni­
xon i parlamentari chiedono 
una relazione completa sulla 
entità, gli scopi ed il costo del­
la guerra americana nell'Indo­
cina. 

« Se le notizie di stampa so­
no esatte — dice la lettera — 
Il nostro paese sta radunando 
nel Sud Est asiatico una del­
le più grandi flotte aeree nei 
la storia militare. L'impiego 
di queste forze non solo au­
menterà la distruzione che : 
nostri bombardieri hanno già 
portato al popolo ed alla ter­
ra d'Indocina ma anche il nu­
mero delle vittime americane 
e dei prigionieri di guerra. Noi 
riteniamo che il popolo ame­
ricano dovrebbe essere com­
pletamente informato se que 
sto nuovo impegno di uomini 
e di mezzi è veramente in at­
to nel Sud Est asiatico » 

Il Senato ha approvato og-

Nuovo grave 
incidente alla 
catena della 

FIAT 13? 
A pochi metri di distanza 
dal luogo dove lunedi 
scorso alla Mirafiori, nel 
reparto montaggio della 
nuova FIAT 132, fu ucci­
so da una scarica elet­
trica un giovane operaio, 
si è verificato ieri un nuo­
vo grave « incidente >. 
Due lavoratori sono sfati 
travolti da un montaca­
richi: uno ha perso un 
braccio, l'altro si teme 
possa restare paralizzato 
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gi con 68 voti a favore e so­
lo 16 contrari una legge che 
limita il potere del presiden­
te di impegnare le forze ar­
mate americane in ostilità 
senza l'approvazione del Con­
gresso. La legge che costitui­
sce una nuova sconfitta po­
litica per Nixon. passa ora 
all'esame della Camera dei 
rappresentanti. 

• • • 
SAIGON. 13 

Impiegando carri armati a-
mencam catturati alle truppe 
fantoccio di Saigon, le forze 
armate di liberazione hanno 
compiuto stamane una poten­
te puntata all'interno di An 
Loc, la città situata una ot­
tantina di chilometri a nord 
di Saigon, difesa da 10 000 
uomini, e che una forza co­
razzata di 20 000 uomini cer­
ca invano da vari giorni di 
raggiungere lungo la strada 
numero 13 

L'attacco è stato effettuato 
alle prime iuci dell'alba ed 
ha coito completamente di 
sorpresa la guarnigione, le 
cui prime difese sono state 
letteralmente travolte I carri 
armati seno giunti fino a cen­
to metri dal posto di coman­
do della guarnigione, mentre 
un'altra colonna prendeva po­
sizione attorno all'aeroporto 
per impedire l'afflusso di rin­
forzi aviotrasportati (ieri eli­
cotteri USA avevano traspor­
tato altre unità di para e di 
ranger» per rafforzare la 
guarnigione). Da quel mo­
mento ron sì hanno più noti. 
zie certe. Voci diffuse a Sai­
gon dicono che la città era sta 
ta occupata per metà dalle for­
zo di liberazione, e ancora sta­
sera sì diceva che erano in cor­
so combattimenti por le 
strade 

n Le prospettive ad An Loc 
sono molto cattive » ha ti: 
chiarato una fonte militare di 
Saigon L'AP afferma in un 
suo dispaccio: * I comunicati 
del comando sud vietnamita 
riferiscono che la città è an 
cora nelle mani delle truppe 
governative ma il tono delle 
notizie fa capire che la situa 
zione è tutt'altro che sotto 
controllo.. » L'attacco ad An 
Loc, afferma la stessa agen­
zia. « preoccupa il comando 
alleato, il quale nota come i 
nord-vietnamiti riescano a 

(Segue in ultima pagina), 

Pensioni d'oro 
per gli alti 
burocrati 

dei ministeri 
E' la conseguenza degli scandalosi aumenti di sti­
pendio che il governo intende dare ai dirigenti 
statali - I ministri democristiani negano perfino il 
pagamento di un acconto a milioni di pensionati 
Un capocantiere dell'Anas dovrebbe lavorare 400 
anni per raggiungere la buonuscita che spetterà 
ad un direttore di divisione 
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Documentato 
il commercio 

di armi 
dei neofascisti 

Il settimanale del MPL — « Alternativa » — ha 
pubblicato alcune importanti lettere della Mcndial 
Export-Import - Una fornitura di 490 mila fucili 
modello 91 - I commerci di materiale bellico in 
Rhodesia, Sud Africa e Angola - «Ordine Nuovo» 
aiutava con autorevoli « raccomandazioni » gli 
« scambi commerciali » dei « camerati » operanti 
nella Società A PAGINA 6 

ECCO PERCHÈ SIAMO CRESCIUTI 
Sul maggiore organo della 

grande borghesia capitalistica, 
Il Corriere della sera, è uscito 
ieri un editoriale contro il fa­
scismo; o meglio, contro U 
neofascismo. Il fatto va sotta 
lineato politicamente da due 
punti di vista In primo luogo. 
ciò conferma che - come ab­
biamo già rilevato — nei mag 
giori gruppi monopolistici, nel 
le centrali finanziane, nello 
Confindustrta prevale OQQI la 
tendenza a puntare su un suc­
cesso elettorale della Demo 
crazia cristiana In secondo 
luogo, vi sono settori tmpor 
tanti di questi slessi gruppi e 
centrali, t quali, dopo aver 
fatto scendere in campo, a 
scopo anticomunista e antio-
peraio, le squadracce nere e 
dopo aver incoraggiato e so­
stenuto le cosiddette « mag 
gioranze ! silenziose », adesso 
— come, gli apprendisti stre­
goni — /temono che si possa 
verificare un'eccessiva erosio­
ne elettorale della DC. pila­
stro fondamentale del privile­
gio e della conservazione. Il 
che naturalmente non signifi­

ca affatto che nella Con/indu­
stria, nell'Asse-lombarda, tra i 
grandi industriali e i grandi 
agrari non vi sia chi continua 
a foraggiare ampiamente il 
neofascismo, come forza di 
riserva e punta di provocazio­
ne contro il movimento ope­
raio: che tale è notoriamen­
te il ruolo assegnato al MSI 
dalle classi dirigenti. Significa 
però che oggi nei gruppi do 
minanti emerge la preoccupa­
zione elettorale, e che — come 
noi abbiamo sempre chiara­
mente detto - l'asse portante 
della reazione è e resta la 
Democrazia cristiana. Non per 
niente la DC, la sua politica 
e il suo governo sono stati da 
noi indicati come l'avversario 
principale da battere col voto 
del 7 maggio. 

Ma c'è un'argomentazione, 
nell'editoriale del Corriere dei-
la sera, che m anch'essa ade­
guatamente sottolineata. Il 
problema centrale, per il Cor­
riere, per i suoi padroni, ispi-

' rotori e finanziatori, è uno so­
lo: come sconfiggere il Par­
tito comunista italiano. Ebbe­

ne, dice il giornale, la solu­
zione fascista a si è rivelala 
storicamente assai poco effi­
cace rispetto al fine anticomu­
nista, All'epoca in cui le ca­
micie nere si impadronirono 
dell'Italia i comunisti non era­
no numerosi Ma al crollo del 
regime fascista, i seguaci del 
PCI erano diventati molli mi­
lioni Sotto il regime repres­
sivo i comunisti erano cre­
sciuti ». 

Elogio migliore del nostro 
partito, della nostra lotta, del­
la nostra politica non avreb 
be potuto darsi. E come mai 
— chiediamo al Corriere — si 
è verificato il fatto che sotto 
il regime fascista i comunisti 
sono cresciuti fino a diventare 
una forza sterminata? Come 
mai lo stesso fenomeno non si 
è registrato per altri movi­
menti politici, come per esem­
pio i liberali? Ma è evidente: 
perchè i comunisti sono sem­
pre stati i più tenaci, corag­
giosi, conseguenti oppositori 
del fascismo, sìa durante il 

'• regime sia durante la lotta dt 
liberazione; perchè il popolo 

italiano ha visto in noi t com­
battenti più strenui per la de­
mocrazia e per la libertà del 
nostro Paese; perchè le masse 
popolari e lavoratrici hanno 
esattamente individualo nel 
PCI la garanzia più solida e 
sicura contro oani ritorno au­
toritario. Questo è il nostro 
« segreto ». 

Oggi tutto questo è più va­
lido e attuale che mai Di 
fronte a una condotta poli­
tica — che è quella della DC 
e del Corriere della sera — 
che ha mirato all'indebolimen­
to e al discredito delle isti­
tuzioni democratiche e repub­
blicane, e che ha di conse­
guenza ridato spazio e flato a 
forze eversive, nostalgiche di 
un cupo passato, il PCI si erge 
come un baluardo invincibile 
delle libertà costituzionali: 
nella certezza che è questa la 
base necessaria per andare 
avanti, verao il rinnovamento 
democratico del Paese, verso 
un avvenire di progresso per 
tutti coloro che vivono del pro­
prio lavoro. 

800 mila scioperano il 21 

Tessili in lotta 
contro migliaia 
di licenziamenti 
Ai 13 mila che rischiano di perdere il lavoro se ne 
aggiungeranno altre decine di migliaia se non verrà 
cambiata la politica del governo - Ci sono 200 mi­
liardi per i padroni ma non se ne trovano 60 per 

impedire la chiusura delle fabbriche 

« Sinistra unita »: con questo "slogan", scandito da una platea in piedi di lavoratori, di 
giovani e di donne, sono stati accolti ieri sera nell'Aula magna del Palazzo dei Congressi a 
Roma, Ì compagni Ferruccio Parri, Enrico Berlinguer, Dario Valori e Lello Basso, che hanno 
parlato nel corso della prima manifestazione unitaria di questa campagna elettorale. E' 
stato un incontro appassionato ed entusiasmante, che ha sottolineato la profonda giu­
stezza della scelta del PCI. del PSIUP e della Sinistra indipendente di presentare liste co­
muni al Senato. « Con la si­
nistra unita per una svolta 
democratica »: attorno a que­
sta scritta si sono raccolti 
uomini e donne di diverse 
esperienze e di diversa età, 
ma tutti accomunati nell'im­
pegno e nella lotta per dare 
una nuova direzione politica 
al paese. 

Al tavolo della presidenza 
sono stali chiamati i compa­
gni Ferruccio Parri, Enrico 
Berlinguer. Dario Valori, Le­
lio Basso, i senatori Adriano 
Ossicini, Simone Gatto, Luigi 
Anderlini e Tullia Carettoni, 
Luigi Petroselli, segretario 
della Federazione comunista 
romana e della Direzione del 
PCI. Vittorio Parola, segre­
tario della Federazione ro­
mana del PSIUP. il senatore 
Edoardo Perna, della Dire­
zione del PCI, e Roberto Maf-
fioletti, del Comitato centrale 
del PSIUP. In sala c'era an­
che una forte delegazione di 
operai della Coca-Cola, in 
lotta da mesi in difesa del 
posto di lavoro. 

Ha preso per primo la pa­
rola Lelio Basso, che ha sot­
tolineato come « sinistra uni-
ta » sono due parole cariche 
di significato e ricche di 
nuovo prestigio perché ven­
gono intese nel loro senso 
più profondo, che consiste 
nella battaglia comune con­
tro una realtà minacciosa 
che incombe sul paese: la 
svolta reazionaria di destra 
che fa parte di una ma­
novra a più largo raggio, a 
carattere internazionale. Quel­
la stessa manovra, che ha 
portato al rincrudirsi del­
l'aggressione americana nel 
Vietnam, e che in Cile pro­
voca l'attacco reazionario con­
tro il governo popolare. 

Grave è la situazione nel 
paese, ha continuato Basso. 
ma di questa realtà le mas­
sime responsabilità sono della 
Democrazia cristiana. Alla 
DC. ad esempio, dobbiamo se 
nelle più alte cariche del­
l'esercito e della magistratura 
sono stati mandati dei fascisti 
dichiarati. 

Basso ha concluso augu­
randosi che l'unità della sini­
stra sia non solo un fatto 
organizzativo, ma vada al di 
là delle elezioni e costituisca 
un punto di incontro per tutti 
« cittadini che non militano 
in nessun partito, ma che si 
battono, tuttavia, per una 
profonda trasformazione del 
nostro paese. 

Tt compagno Berlinguer ha 
iniziato il suo discorso ricor­
dando il grande valore dell'al­
leanza realizzata nel '68 tra 
PCI. PSIUP e Indipendenti di 
sinistra: essa fu infatti non 
solo elemento determinante 
dell'avanzata delle sinistre in 
quelle elezioni, ma contribuì 
negli anni successivi a dare 
slancio alle lotte e a fare 
avanzare l'unità della classe 
operaia italiana, fino a met­
tere in crisi l'unificazione so­
cialdemocratica e lo schiera­
mento di centro sinistra, e a 
creare una situazione nuova 
all'interno del mondo cattoli­
co. spingendo nuove forze cat­
toliche a collocarsi nell'am­
bito della sinistra e del mo­
vimento operaio. 

L'alleanza unitaria delle si­
nistre ha contribuito inoltre in 
modo decisivo al ripensamen­
to del PSI nei confronti del­
l'unificazione socialdemocra­
tica e della subordinazione al­
la DC all'interno dei governi 
quadripartiti: anche se — non 
ce lo nascondiamo — tale ri­
pensamento non ha portato 
ancora il PSI a un taglio net­
to con l'esperienza del centro 
sinistra. 

Oggi di fronte al tentativo 
della DC di dare nuovo cre­
dito al centrismo, presentando 
agli elettori — come ha fatto 
l'onorevole Taviani l'altra se­
ra alla TV — un quadro falso 
e idilliaco di quegli Mini, co­
me di un periodo in cu: la DC 
e i suoi alleati di centro de­
stra riuscirono a realizzare 
un'azione di riforme, di pro­
gresso. di ordine, dobbiamo 
ricordare con forza agli ita­
liani che cosa furono invece, 
in realtà, quegli anni per il 
nostro paese: furono gli anni 
della disoccupazione di massa, 

Gli 800 mila lavoratori tes­
sili e dell'abbigliamento co­
stretti allo sciopero per di­
fendere, col loro posto di la­
voro, la possibilità stessa di 
uno sviluppo dell'economia 
italiana che metta al primo 
posto il diritto al lavoro: la 
decisione è un po' il simbo­
lo dell'attuale situazione po­
litica che vede il partito de­
mocristiano ed i suoi outsi­
der impegnati a non procu­
rare alcun dispiacere al pa­
dronato, a non metterne nem­
meno in discussione i privi­
legi. 

Ma è anche l'epilogo di una 
vicenda politica che è comin­
ciata tre anni fa con l'op­
posizione del PCI alla fami­
gerata « legge tessile » e pro­
seguita, nel 1971, con la pre­
sentazione di richieste di mo­
difiche fondamentali nella de­
stinazione dei 200 miliardi che 
essa ha stanziato. Il PCI chie­
se che le imprese pubbliche 
avessero un ruolo primario 
nell'investimento; che le Re­
gioni potessero decidere l'im­
piego in base a programmi 
impostati sul criterio della di­
fesa dell'occupazione: che le 
piccole imprese ricevessero 
un trattamento diretto ad in­
coraggiarne associazione e 
ammodernamento. La DC e la 
maggioranza di centrosinistra 
imposero una legge che tra­
sforma i 200 miliardi in pos­
sibili regali a grandi gruppi 
già forti abbastanza o a pa­
droni in cerca di salvare sol­
tanto le loro posizioni di co­
mando e proprietarie. 

Proprio all'indomani della 
proclamazione dello sciopero 
la GEPI creata per operazio­
ni di a salvataggio ». dichiara 
non solo la propria impoten­
za ma anche una volontà con­
traria al salvataggio dell'occu­

pazione. I 200 miliardi cosi 
facilmente offerti al padrona­
to non si trovano, invece, 
quando sì tratta di fornirli 
alla GEPI per impedire real­
mente la chiusura di fabbri­
che. Per il risanamento delle 
fabbriche in cui lavorano i 
13 mila lavoratori che stan­
no per perdere il lavoro oc­
corrono, dice la GEPI, 60 mi­
liardi che il governo rifiuta. 
Ha fornito 25 miliardi ma so­
no già utilizzati per interven­
ti in altri settori. 

D'altra parte le richieste di 
Intervento presentate da in­
dustrie dell'abbigliamento e 
tessili sono « diverse decine » 
ed i lavoratori interessati de­
cine di migliaia. Ma il pro­
blema non è, ovviamente, fi­
nanziario poiché la legge au­
torizza il governo a emette­
re quando vuole obbligazioni 
per 100 o 150 miliardi da con­
ferire alla GEPI. Il problema 
è politico perchè, come affer­
mano ancora i dirigenti della 
GEPI, «l'intervento di risana­
mento, creando una maggiore 
concorrenzialità nel settore, 
danneggerebbe quelle aziende 
che ancora reggono bene». 
Niente concorrenza, dunque, 
nell'industria tessile e dello 
abbigliamento ma rafforza­
mento delle posizioni mono­
polistiche di alcuni gruppi 
mediante licenziamento di de­
cine di migliaia di lavoratori. 

I lavoratori tessili pongono 
al centro della lotta politica 
un problema che ha due a* 
spetti: 1) interessa tutti i la­
voratori poiché l'accettazione 
di questi licenziamenti apri­
rebbe la strada a migliaia di 
altri; 2) coinvolge tutte le for­
ze democratiche che chiedono 
un nuovo indirizzo dell'econo­
mia basato sullo sviluppo dei 
consumi Interni e sulla prio­
rità dell'occupazione. 

(Segue in ultima pagina) 

il progresso 
TL DEMOCRISTIANO on. 
-1- Taviani, che abbiamo vi­
sto l'altro ieri in Tv a « Tri­
buna elettorale » (mode­
ratore Zatterin) seduto di 
fronte al socialista on. Gio­
vanni Mosca, ha l'aspetto 
delle sue idee. Vagamente 
somigliante a Charlie Cha-
plin (quello di oggi, che 
torna in America) Taviani 
non deve soltanto agli an­
ni, che sono passati pur­
troppo per tutti noi, que­
sta sua faccia implacabile 
da finanziere di Wall 
Street, ma ne è debitore 
soprattutto alle sue riti­
rate. Aveva cominciato da 
partigiano e adesso è di­
ventato «pontiere», stava 
con gli uomini più avan­
zati della Resistenza e oggi 
sta col cardinale Siri, era 
a sinistra nel suo partito 
e ormai la destra democri­
stiana può contare su di 
lui. Egli è uno di coloro 
per i quali essere saggi 
equivale a retrocedere: se 
vivrà a lungo, come since­
ramente gli auguriamo, lo 
sentiremo dire alla televi­
sione, novello De Maistre, 
che il patibolo è un altare. 

Anche l'on. Taviani, se­
condo l'uso di tutti gli ora­
tori democristiani, ha van­
tato i « progressi » compiu­
ti nei trascorsi ventisei an­
ni di potere democristia­
no: « Vorrei premettere pe­
rò che l'Italia — ha detto 
fra l'altro — ha compiuto 
in 26 anni, e questo credo 
che nessuno possa negarlo, 
in pace e in libertà un 
progresso di gran lunga 
supcriore a quello realiz­

zato in 80 anni, dal 1860 al 
1940. Ha compiuto un pro­
gresso anche per quanto 
riguarda la giustizia socia­
le». Certo, un progresso, 
anche sensibile, c'è stato: 
ma esso corrisponde al vi­
goroso, incessante accre­
scersi delle forze popolari. 
Il progresso non è stato 
promosso dalla DC, è sta­
to conseguito dai lavora­
tori. Ci hanno fatto andare 
avanti te Camere del La­
voro non l'Azione cattoli­
ca, e quando Taviani met­
te vergognosamente sullo 
stesso piano l'antifascismo 
e l'anticomunismo, non 
osa confessarsi che man 
mano che egli è divenuto 
sempre più anticomunista 
non è diminuito il comu­
nismo, ma è cresciuto il 
fascismo, che oggi è peri­
coloso anche se non so­
prattutto per colpa di quel­
li come lui. 

L'on. Mosca, che è stato 
bravissimo, ha detto a un 
certo punto: «Ci sono in­
teressi precisi, vecchi pri­
vilegi. vecchie conservazio­
ni che vanno colpiti, non 
per il gusto di colpire 
queste posizioni, ma per 
aprire al nostro Paese pro­
spettive di progresso ». Sia­
mo d'accordo. Ma quando 
Mosca dice « non per il 
gusto di colpire vecchie po­
sizioni», noi, personalmen­
te, esitiamo, perché a col­
pire vecchie posizioni» è 
un gran gusto, è una gioia, 
un gaudio, una delizia. Per 
favore, Gn. Mosca, ci lasci 
sognare questo giubilo. 

Fort «bracci* 


